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OGGETTO:
APPROVAZIONE REGOLAMENTO DISCIPLINANTE L'EROGAZIONE DI CONTRIBUTI PER LE RETTE DI RICOVERO IN STRUTTURE RESIDENZIALI PER ANZIANI.

 L'anno duemilatre, addì ventotto del mese di  novembre alle ore , nella , previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.
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PRESENTI:    15             ASSENTI:    2

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale a scavalco Cipriani Dr. Francesco

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO DISCIPLINANTE L'EROGAZIONE DI CONTRIBUTI PER LE RETTE DI RICOVERO IN STRUTTURE RESIDENZIALI PER ANZIANI.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con deliberazioni G.C. n. 493 del 17/7/95 e n. 843 del 23/12/95 si approvava il “Regolamento per la gestione delle integrazioni alle rette di degenza in case protette e/o istituti”;

Vista la L. 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

Vista la L. R. n. 2 del 12 marzo 2003 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, la quale prevede, tra l’altro, all’art. 49 l’applicazione del D.Lgs n. 109 del 31 marzo 1998 e successive modificazioni ed integrazioni, con il quale sono stati introdotti i criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti richiedenti prestazioni sociali agevolate; 

Ritenuto pertanto di disciplinare, alla luce della normativa vigente, i criteri e le modalità di ammissione all’erogazione dei contributi per il pagamento della retta di ricovero in strutture residenziali per anziani;

Visto lo schema di regolamento disciplinante quanto sopra indicato, allegato al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;

Visto l’art. 12, L. 7/08/’90, n. 241;

Visto il D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

Vista la delibera C.C.n° 6 del 27.02.2003 all’oggetto: Approvazione Bilancio  di previsione per l’esercizio finanziario 2003 e relativi allegati;

Vista la deliberazione G.C.n°51 del 27.03.2003  con la quale si approvava il Piano esecutivo di gestione, individuando, contestualmente, i Responsabili dei Servizi,relativamente all'esercizio finanziario 2003;

Visto il Decreto Sindacale n. 4130 del 1/4/2003, con il quale si conferisce la titolarità della posizione organizzativa definita Area 3 comprendente il Settore Servizi alla Persona;

Rilevato che il Responsabile dei Servizi alla Persona  Dr.ssa Roberta Curtarelli, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi delll’art. 49 del D. Lvo 18.08.2000 n. 267, ha espresso il seguente parere: FAVOREVOLE;

Rilevato che il Responsabile del servizio finanziario Dr. Elena Stellati, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi delll’art. 49 del D. Lvo 18.08.2000 n. 267, ha espresso il seguente parere: FAVOREVOLE;

Sentita la relazione dell'Assessore ai Servizi Sociali, Sig.ra Toscani Barbara, tesa ad illustrare l'argomento di cui all'oggetto, come da verbale di seduta;

Uditi gli interventi e le osservazioni dei Consiglieri in proposito , come da verbale di seduta ; 

Con voti favorevoli N. 11 , Contrari N. 2 (Cipelli, Michelazzi) , Astenuti N. 2 ( Gotti , Concarini) , espressi a norma di legge in forma palese, per alzata di mano- Assenti i Consiglieri  Ramponi e Campioli- 

Con successiva votazione , su proposta del  Sindaco , per l'immediata eseguibità dell'atto, che ottiene il seguente risultato: voti favorevoli N. 11 , Contrari N. 2 (Cipelli, Michelazzi) , Astenuti N. 2 (Gotti , Concarini) , espressi a norma di legge in forma palese, per alzata di mano- Assenti i Consiglieri  Ramponi e Campioli- 

DELIBERA

-     di approvare lo schema di “Regolamento disciplinante l’erogazione di contributi per le rette di ricovero in strutture residenziali per anziani”, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale, per le motivazioni di cui in premessa;

-    di dare atto che l’applicazione del Regolamento è subordinata all’approvazione da parte della Giunta Comunale della definizione della misura del contributo erogabile, con riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. 109/98 e s.m.e i.; 

-  di dichiarare, con votazione separata, unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs 267 del 18.08.2000 

RENDE NOTO

- di individuare quale Responsabile del Procedimento per i presente atto, la Dott.ssa R. Curtarelli, ai sensi delll'art. 5 , c.1 della L.241/90.

REGOLAMENTO  DISCIPLINANTE L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI PER LE RETTE DI RICOVERO 

IN STRUTTURE RESIDENZIALI PER ANZIANI.

Premesso che:

a) L'Amministrazione Comunale ritiene prioritario salvaguardare e garantire i principi di sussidiarietà, equità sociale e tutela dei soggetti più deboli, attraverso la promozione di Accordi e/o Protocolli con altri Enti o Istituzioni del territorio Provinciale, Regionale, Nazionale.

b) L'Amministrazione Comunale, nello spirito della legislazione regionale e dei principi e obiettivi dell'Accordo di Programma per l'integrazione dei servizi per la popolazione anziana nel territorio del Distretto di Fidenza, ritiene il ricovero in Casa di riposo e in casa protetta l'ultima soluzione possibile, in mancanza di alternative valide perseguibili all'interno del contesto familiare e di vita, favorendo prioritariamente la domiciliarità, attivando tutti i percorsi disponibili nella rete dei servizi previsti dall'Accordo succitato quali: Assegno di cura, Assistenza Domiciliare, Assistenza Infermieristica Domiciliare, Centri Diurni e ricoveri temporanei. 

c) Per Casa di Riposo si intende: una struttura residenziale, a carattere prevalentemente assistenziale, destinata a persone anziane sia autosufficienti sia non autosufficienti di grado lieve.

d) Per Casa Protetta si intende: ai sensi della L.R. 5/94 e delle disposizioni di cui alla Del.G.R. n. 564/2000, una struttura residenziale socio sanitaria destinata all'accoglienza temporanea o permanente di anziani non assistibili nel proprio nucleo famigliare, non autosufficienti di grado medio ed elevato e che non necessitano di prestazioni ospedaliere.

Tutto ciò premesso

Art.1

Oggetto Del Regolamento

1.
Il presente regolamento disciplina esclusivamente i criteri e le modalità di ammissione all'erogazione del contributo annuo, nonché la misura dello stesso, ad integrazione della retta prevista per il ricovero presso strutture protette e case di riposo per anziani, a favore dei cittadini residenti nel Comune di Busseto così come individuato all'Art. 3, comma 3, lettera a).

Art.2

Soggetti Interessati

1.
Il presente regolamento riguarda i soggetti che, a seguito di provvedimento dei competenti servizi socio- sanitari, si trovano nella condizione di dover essere ricoverati presso strutture e case protette e case di riposo per anziani, non essendo possibile e compatibile la permanenza presso il proprio domicilio. 

2.
I soggetti, di cui al comma 1, devono aver compiuto il 65° anno di età o essere in possesso della relazione dell’Assistente Sociale del Comune che ne motivi la deroga.

Art.3

Domanda di Ammissione

1.
I soggetti di cui all'art.2, devono presentare direttamente o tramite un altro soggetto delegato per iscritto, la domanda di ammissione al contributo, redatta su apposito modello predisposto dal competente Servizio del Comune.

2.
La domanda deve esser presentata di norma, a pena di decadenza, almeno trenta giorni prima del ricovero presso gli istituti di cui all'art.1, salvo la motivata impossibilità di procedere nel termine suddetto, al Comune di Busseto, Ufficio Servizi Sociali. Nel caso in cui la domanda venga inoltrata tramite fax o con lettera raccomandata farà fede la data di invio o di spedizione.

3.
Costituiscono criteri di ammissibilità della domanda:

a)
Essere residenti nel Comune di Busseto da almeno tre anni, il periodo può diminuire ad 1 anno nel caso in cui un figlio risieda nel Comune di Busseto da almeno 5 anni;

b)
Non possedere beni immobili, anche in quota con altri soggetti, su tutto il territorio nazionale fatta eccezione per l'immobile posseduto in comproprietà con il coniuge e/o convivente e dallo stesso destinato ad abitazione principale;

c)
Non aver ceduto ad altri soggetti, negli ultimi tre anni, a titolo oneroso la proprietà e/o altri diritti reali su propri beni immobili;

d)
Non aver ceduto ad altri soggetti, negli ultimi tre anni, a titolo gratuito e/o con donazione la proprietà e/o altri diritti reali su propri beni immobili;

e)
L'importo della retta annuale deve risultare maggiore alla somma:

- del reddito netto e degli altri emolumenti percepiti nell'anno a qualsiasi titolo, dal soggetto beneficiario richiedente, riconoscendo una riduzione forfettaria del 20%;

- dei redditi netti percepiti nell'anno dal coniuge, dai figli, ed in assenza di questi dai fratelli/sorelle se conviventi al momento del ricovero, ridotti del 60%;

L'anno di percezione del reddito e degli altri emolumenti è individuato in quello per il quale è scaduto il termine previsto per la presentazione della dichiarazione dei redditi.

4.
La non ricorrenza di uno solo dei criteri di cui al comma 3, lettere a), b), c), d) ed e) determina l'inammissibilità della domanda di cui al presente articolo, fatta eccezione per eventuali deroghe disposte su motivata relazione scritta dell'Assistente Sociale.

5.
Il servizio competente comunica per iscritto, al soggetto richiedente, l'ammissibilità o non ammissibilità al contributo. Detta comunicazione avverrà non oltre 30 giorni dalla data di presentazione completa della domanda.

6.
L'ammissione al contributo ha validità annuale, con decorrenza dalla data di presentazione della domanda.

7.
Per ogni annualità successiva dovrà essere prodotta la domanda di cui al presente articolo.

Art.4

Modello per la valutazione della situazione economica

1.
In caso di ammissione al contributo il soggetto richiedente dovrà presentare al competente Servizio comunale, l’Attestazione ISEE di cui al D. Lgs. 109/98.

2.
 L’Attestazione di cui al comma 1 deve essere presentata entro trenta giorni dalla comunicazione di cui all'art.3, comma 5.

3.
Per la valutazione della situazione economica si applicano le disposizioni di cui al d.lgs. n. 109/98, il relativo regolamento di attuazione, nei testi in vigore.

Art.5

Determinazione del contributo

1.
La misura del contributo viene quantificata sulla base del valore ISEE calcolato come da art.4 c.1, sulla base di apposita deliberazione annualmente adottata dalla Giunta Comunale. Al fine di garantire il sistema più equo per la determinazione del contributo, la Giunta Comunale terrà conto delle intese raggiunte a livello provinciale tra i vari Enti Locali e le Organizzazioni Sindacali del territorio.

2.
In caso di mancata adozione della delibera di cui al comma 1, si applicano i valori deliberati per l'anno precedente.

Art.6

Modalità di erogazione del contributo

Il contributo annuale verrà obligatoriamente erogato direttamente alla Struttura presso la quale lo stesso risulta ospitato, in conformità alle vigenti disposizioni normative e regolamenti.

Art.7

Controlli

Il servizio competente esegue i controlli sulla domanda di ammissione e sull’Attestazione ISEE, in conformità alle disposizioni previste dal vigente regolamento comunale in materia di ISEE.

Art.8

Entrata in vigore

Il presente regolamento entrerà in vigore a seguito dell’approvazione della deliberazione di Giunta Comunale di cui all’art. 5 c.1. 

Si dà atto che verrà applicato integralmente alle domande inoltrate successivamente alla data di entrata in vigore.

Art. 9 

Clausola transitoria

Le integrazioni alle rette di ricovero attualmente in essere rimarranno in vigore fino alla rideterminazione delle condizioni di ammissibilità al contributo e dell’entità dello stesso.

Sarà particolare cura del Servizio comunale competente fornire tempestiva comunicazione in merito alle presenti disposizioni ai soggetti attualmente integrati.


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Cipriani  Dr. Francesco

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 4 dicembre 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Vice Segretario

F.to  Stellati Dr.ssa Elena





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[ ] è divenuta esecutiva il _______________ ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Vice Segretario

 Stellati Dr.ssa Elena

